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CHIAMATI ED INVIATI
Per una Chiesa di "discepoli-missionari"

Predicatore: don Matteo Baraldi

SECONDA MEDITAZIONE: L’ORIGINE DELLA MISSIONE
Mc 1,14-20: La vocazione dei primi discepoli

I – Ingresso in preghiera
Vieni, o Spirito Santo,
e da' a noi un cuore nuovo,
che ravvivi in noi tutti
i doni da te ricevuti
con la gioia di essere Cristiani,
un cuore nuovo
sempre giovane e lieto.

Vieni, o Spirito Santo,
e da' a noi un cuore puro,
allenato ad amare Dio,
un cuore puro,
che non conosca il male
se non per definirlo,
per combatterlo e per fuggirlo;
un cuore puro,
come quello di un fanciullo,
capace di entusiasmarsi
e di trepidare.

Vieni, o Spirito Santo,
e da' a noi un cuore grande,
aperto alla tua silenziosa
e potente parola ispiratrice,
e chiuso ad ogni meschina ambizione,
un cuore grande e forte ad amare tutti,
a tutti servire, con tutti soffrire;
un cuore grande, forte,
solo beato di palpitare col cuore di Dio.
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II - In Ascolto della Parola

Dal Vangelo secondo Marco (1,14-20)
14 Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, 
15 e diceva: "Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel 
Vangelo".
Passando  lungo  il  mare  di  Galilea,  vide  Simone  e  Andrea,  fratello  di  Simone,  mentre 
gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. 17 Gesù disse loro: "Venite dietro a me, vi 
farò diventare pescatori di uomini". 18 E subito lasciarono le reti e lo seguirono. 19 Andando 
un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, mentre anch'essi 
nella barca riparavano le reti. 20 E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedeo 
nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui.

III – Riflessione di don Matteo

IV – Silenzio - Meditazione personale

Papa Francesco, Esortazione Apostolica "Gaudete et Exsultate" (19.3.2018)
Anche per te
14. Per essere santi non è necessario essere vescovi, sacerdoti, religiose o religiosi. Molte 
volte abbiamo la tentazione di pensare che la santità sia riservata a coloro che hanno la 
possibilità di mantenere le distanze dalle occupazioni ordinarie, per dedicare molto tempo 
alla  preghiera.  Non  è  così.  Tutti  siamo chiamati  ad  essere  santi  vivendo  con  amore  e 
offrendo ciascuno la  propria  testimonianza nelle  occupazioni  di  ogni  giorno,  lì  dove si 
trova. Sei una consacrata o un consacrato? Sii santo vivendo con gioia la tua donazione. Sei 
sposato? Sii santo amando e prendendoti cura di tuo marito o di tua moglie, come Cristo ha 
fatto con la Chiesa. Sei un lavoratore? Sii santo compiendo con onestà e competenza il tuo 
lavoro al  servizio dei  fratelli.  Sei  genitore o nonna o nonno? Sii  santo insegnando con 
pazienza ai  bambini  a  seguire Gesù.  Hai  autorità? Sii  santo lottando a favore del  bene 
comune e rinunciando ai tuoi interessi personali. 
15. Lascia che la grazia del tuo Battesimo fruttifichi in un cammino di santità. Lascia che 
tutto sia aperto a Dio e a tal fine scegli Lui, scegli Dio sempre di nuovo. Non ti scoraggiare, 
perché hai la forza dello Spirito Santo affinché sia possibile, e la santità, in fondo, è il frutto 
dello  Spirito  Santo  nella  tua  vita  (cfr  Gal  5,22-23).  Quando  senti  la  tentazione  di 
invischiarti nella tua debolezza, alza gli occhi al Crocifisso e digli: “Signore, io sono un 
poveretto, ma tu puoi compiere il miracolo di rendermi un poco migliore”. Nella Chiesa, 
santa e composta da peccatori, troverai tutto ciò di cui hai bisogno per crescere verso la 
santità. Il Signore l’ha colmata di doni con la Parola, i Sacramenti, i santuari, la vita delle 
comunità, la testimonianza dei santi, e una multiforme bellezza che procede dall’amore del 
Signore, «come una sposa si adorna di gioielli» (Is 61,10).



17. A volte la vita presenta sfide più grandi e attraverso queste il Signore ci invita a nuove 
conversioni che permettono alla sua grazia di manifestarsi meglio nella nostra esistenza 
«allo scopo di farci partecipi della sua santità» (Eb 12,10). Altre volte si tratta soltanto di 
trovare un modo più perfetto di vivere quello che già facciamo: «Ci sono delle ispirazioni 
che  tendono  soltanto  ad  una  straordinaria  perfezione  degli  esercizi  ordinari  della  vita 
cristiana».  Quando  il  Cardinale  Francesco  Saverio  Nguyên  Van  Thuân  era  in  carcere, 
rinunciò  a  consumarsi  aspettando  la  liberazione.  La  sua  scelta  fu:  «vivo  il  momento 
presente, colmandolo di amore»; e il modo con il quale si concretizzava questo era: «afferro 
le  occasioni  che  si  presentano  ogni  giorno,  per  compiere  azioni  ordinarie  in  un  modo 
straordinario».

V – Preghiamo insieme

Salmo 99 (100)
Acclamate il Signore, voi tutti della terra,  
servite il Signore nella gioia,  
presentatevi a lui con esultanza.  
 
Riconoscete che solo il Signore è Dio:  
egli ci ha fatti e noi siamo suoi,  
suo popolo e gregge del suo pascolo.  
 
Varcate le sue porte con inni di grazie,  
i suoi atri con canti di lode,  
lodatelo, benedite il suo nome;  
 
perché buono è il Signore,  
il suo amore è per sempre,  
la sua fedeltà di generazione in generazione.

Conclusione


